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la gravità e la profondità della crisi 

Cambi e scambi 
a Rambouillet 

i Dal oostro inviato 
PARIGI, 18 

Se i piti grandi paesi capi
talistici del mondo non esco
no dalla crisi, le loro stesse 
istituzioni sono in pericolo. E' 
quanto ha detto Giscard 
D'Estaing a conclusione del 
« seminario » di Rambouillet 
per motivarne la convocazione 
td esaltarne i risultati. E in 
«//etti sta qui i! carattere 
drammatico della riunione dei 
Sei. 

Evidentemente si tratta di 
un pericolo avvertito non da 
tutti allo stesso modo. Per gli 
Stati Uniti, ad esempio, esso 
i meno pressante che, ponia
mo, per la Francia o per la 
Germania o per il Giappone. 
Ma sta di tatto che il mondo 
capitalistico, per ammissione 
dei suoi stessi dirigenti, si tro
va dinanzi a una prova molto 
seria. La drammatizzazione di 
Giscard ha un aspetto stru
mentale e un altro reale. Ha 
un aspetto strumentale nel sen
so che costituisce un appello, 
non privo di contenuto ricatta
torio, a tutte le forze interes
sate alla stabilità delle istitu
zioni democratiche cosi come 
esse sono attualmente e alle 
forze politiche che stanno alla 
direzione di esse. Ha un aspet
to reale nel senso che effetti
vamente nessuno può dire qua
le sarebbe l'avvenire delle de
mocrazie europee se la morsa 
della crisi dovesse stringersi 
ancora di più. Se cosi stanno 
le cose, vale la pena di torna
re sui risultati del «semina
rio » di Rambouillet. 
.. Abbiamo detto che essi sono 
stati in larga misura di carat
tere psicologico. Questo giudi
zio viene oggi confermato dal
l'assieme dei giornali france
si, tra i quali nessuno si sbi
lancia troppo nel dare credito 
eccessivo alle parole della di
chiarazione comune. 
,<Con qualche incertezza vie
ne anche accolto l'annuncio, 
accennato ieri pomeriggio da 
Ford ma poi reso esplicito a 
Washington, di un accordo di 
carattere monetario tra la 
Francia e gli Stati Uniti. In 
base ad esso, in sostanza, gli 
americani accettano di consul
tarsi quasi quotidianamente 
con i francesi per stabilire » 
margini di fluttuazione del 
dollaro rispetto alle altre mo
nete del « serpente » e al fran
co in particolare. Ora, un'in
tesa volta a controllare la flut
tuazione dei cambi e a inter
venire su di essa può avere ef
fetti non marginali, anche se 
certamente non risolutivi, ri
spetto all'attuale situazione 
in cui manca qualsiasi coordi
namento. E' tuttavia — va os
servato — una di quelle que
stioni che non possono essere 
affidate ad accordi riservati 
tra i paesi più forti, date le 
ripercussioni e i vincoli che 
ne deriverebbero direttamen
te o indirettamente per le eco
nomie degli altri paesi, tra cui 
l'Italia. Comunque, fino a 
quando non verrà chiarito in 
che modo il controllo si eser
citerà e qual è l'ampiezza pre
vista dei margini di fluttua
zione, ogni giudizio è prema
turo. E rimane aperto ir pro
blema della possibilità che gli 
americani continuino a usare 
fi dollaro, sebbene con mino
re disinvoltura, per rafforza
re la loro posizione. 
• A parte questo aspetto, dal
ia dichiarazione di Rambouil

let non si può dire siano usci
te indicazioni tali da poter es
sere considerate elementi di 
sblocco della crisi economica. 

Abbiamo già detto che si è 
giocato all'ottimismo basando
si soprattutto sulle dichiara
zioni di Ford relative a una 
ripresa dell'economia ameri
cana. Ma proprio ieri, men
tre il « seminario » di Ram
bouillet si concludeva, la com
missione economica delle Na
zioni Unite in Europa pubbli
cava a Ginevra alcuni dati 
abbastanza impressionanti. Da 
essi risulta che ciò che ca
ratterizza la situazione attua
le è che alla diminuzione del
la produzione industriale, che 
è stata del 10% in Europa oc
cidentale e del 15% negli Sta
ti Uniti nel periodo compreso 
tra il giugno del 1074 e il giu
gno del 1975, si è accompa
gnata una caduta ancor più 
brusca del volume delle im
portazioni. Ciò vuol dire che 
le prospettive di ripresa sono 
ancora lontane, e rivela una 
prevalente tendenza al prote
zionismo. Se gli scambi tra le 
nazioni restano al livello at
tuale assai di//icilmente, se
condo gli esperti di Ginevra, 
si potrà ottenere una vigoro
sa rianimazione dell'attività 
economica dei paesi larga
mente dipendenti dagli sboc
chi esterni (tra questi è l'Ita
lia). La conclusione è che la 
recessione ha assunto nei pae
si europei un andamento nuo
vo, che rende le previsioni 
particolarmente difficili. 

Si può dire, volendo, che le 
cifre della commissione eco
nomica delle Nazioni Unite 
per l'Europa sono opinabili. 
Ma perché non dovrebbero es
serlo allora, anche quelle di 
segno contrario? La verità si 
trova, ancora una volta, nel 
significato che deve essere at
tribuito alle parole di Giscard 
quando ha detto, sempre a 
conclusione del « seminario ». 
che la sua importanza sta nel 
fatto che si sia tenuto. Trop
po poco, evidentemente. Tan
to più che il prezzo di questo 
< seminario » sarà probabil
mente pagato caro sul terre
no dello sviluppo del proces-
co di unt/icazione europea. 

Per parare tale pericolo, 
francesi, tedesco-occidentali e 
italiani hanno respinto l'idea 
avanzata da Kissinger di isti
tuzionalizzare il « direttorio » 
di Rambouillet con un aggiu
stamento: a cinque più uno 
invece che a sei, vale a dire 
Stati Uniti, Gran Bretagna, 
Francia, Germania federale, 
Giappone più un invitato va
riabile, che questa volta è 
stato l'Italia e domani avreb
be potuto essere un altro 
paese. 

Questo fatto viene presen
tato come un rifiuto di aderi
re alle teorie neoatlantiche di 
Kissinger. Ma è una interpre
tazione che regge male alla 
prova dei fatti. E i fatti sono 
che a Rambouillet i paesi più 
forti dell'Europa a nove han
no ancora una volta subito la 
direzione americana senza per 
questo essere riusciti a indi
care soluzioni adeguate per 
la crisi e dunque a parare la 
eventualità, affacciata da Gis
card, che le istituzioni attua
li, o piuttosto le forze politi
che che attualmente sono ai 
loro vertici, non reggano al 
suo prolungarsi e al suo ag
gravarsi. 

Alberto Jacoviello 

Iniziata la visita ufficiale nell'URSS 

Colloqui di Leone 
a Mosca con 

Podgorny e Gromiko 
Posto l'accento sulla reciproca volontà di un allargamento del
le già importanti relazioni economiche e su un approfondimento 
della distensione - Oggi il capo dello Stato si incontra con Breznev 

Dal nostro inviato 
MOSCA, 18 

Il presidente Leone ha Ini
ziato la sua visita ufficiale 
nell'URSS e 1 colloqui con 
1 dirigenti sovietici nel voto 
reciproco di un allargamento 
delle già Importanti relazioni 
economiche tra l'Italia e 
l'URSS e di un approfondi
mento della distensione at
traverso ulteriori accordi sul 
disarmo. Nell'Incontro politi
co e nel discorsi al banchetto 
ufficiale Podgorny e Leone 
hanno posto l'accento su 
questi fattori come elementi 
Indispensabili per corrobora
re la sicurezza e consolidare 
la pace. Sia per l'aspetto eco
nomico sia per quello poli
tico l'URSS annette una ri
marchevole importanza alla 
attuale fase del rapporti con 
l'Italia. E ciò è risultato evi
dente fin da oggi al di là 
delle espressioni formali nel 
prolungarsi dell'incontro di 
Leone e Rumor con Podgorny 
e Gromiko per oltre due ore 
e venticinque minuti, ben ol
tre 1 termini prefissati, e nel
la decisione di dare a que
sto incontro un seguito nel 
pomeriggio di domani, non 
essendo stati esauriti tutti i 

temi all'ordine del giorno. La 
conversazione odierna è sta
ta definita da parte italiana 
«di estremo interesse». Nel
la mattinata di domani, si è 
appreso, Leone avrà un col
loquio con Breznev. 

Bisogna aggiungere e sot
tolineare che 11 vertice di 
Rambouillet è diventato l'ar
gomento principale del discor
so odierno, avendo manife
stato 1 sovietici un compren
sibile interesse per le discus
sioni parigine e per l'inter
pretazione che ne viene data 
da parte italiana. Rumor, a 
quanto si è appreso, ha sot
tolineato che 11 vertice di 
Rambouillet non ha avuto 
« carattere decisionale » ma 
6 stata l'occasione per un ap
profondimento del temi eco
nomici, un tentativo fcer cer
care di rimettere ordine nel
le economie del paesi occi
dentali, uno sforzo nel quale, 
11 rilancio degli scambi est-
ovest dovrà avere un ruolo 
Importante. DI questo tema, 
comunque, come dello svilup
po dei rapporti bilaterali, si 
continuerà a parlare negli in
contri di domani. A propo
sito delle relazioni economi
che e politiche fra 1 due pae
si, non si è mancato, da par-

Riunione ministeriale per l'industria 

Sì cercano alibi 
per altri rinvìi 

del programma? 
La Malfa vuol contrapporre la piattaforma della FLM 
al piano a medio fermine — Replica di Napolitano 

Alla presenza del vice pre
sidente del consiglio La Mal
fa, del ministri Andreotti e 
Donat Cattln nonché di nu
merosi esperti economici si 
è svolta Ieri mattina a Pa
lazzo Chigi una riunione de
dicata alle questioni connes
se al «plano a medio termi
ne ». Nel corso della riunione 
sono stati ulteriormente ap
profonditi e esaminati 1 pro
blemi relativi al settore indu
striale. I rappresentanti del 
governo hanno deciso che sa
rà 11 ministro dell'Industria 
a procedere alla formazione 
definitiva della parte del pro
gramma a medio termine re
lativa alla industria. Questa 
parte sarà sottoposta ad una 
successiva riunione che do
vrà avere luogo al ministero 
del Bilancio. 

Uscendo dalla riunione di 
Palazzo Chigi, 11 vice presi
dente La Malfa ha rilascia
to una dichiarazione nella 
quale ha ribadito l'attacco 
già portato nel giorni scorsi 
alla piattaforma del metal
meccanici. La Malfa ha so
stenuto che 1 lavori «attor
no al programma a medio 
termine proseguiranno senza 
sosta, anche se le rivendica
zioni di aumenti salariali e 
le altre riguardanti il costo 
del lavoro, contenute nella 
piattaforma dei metalmecca
nici minacciano per il loro 

rilevante peso sul sistema in
dustriale, dì rendere proble
matico il mantenimento del
l'equilibrio necessario all'ar
resto della crisi industriale 
e gettano — secondo La Mal
fa — ombre di incertezza 
circa la attualità stessa del 

(Segue in ultima) 

Si riunisce a Roma 
la Consulta per 
le Regioni e le 
autonomie locali 

Si riunisce oggi a Roma, 
presso la sede del Comitato 
Centrale, la «Consulta na
zionale del PCI per le Re
gioni e le Autonomie locali ». 
In discussione 1 problemi 
della finanza regionale e lo
cale, sulla base di una rela
zione del compagno Armando 
Cossutta. 

Della Consulta fanno parte 
parlamentari, presidenti, vi
cepresidenti e capigruppo del
le Regioni, sindaci e capi
gruppo consiliari, presidenti 
di Province, dirigenti sin
dacali. 

Larghissima eco in Italia al documento dei due partiti 

L'importanza della dichiarazione PCI-PCF 
nel giudizio dei commentatori politici 

Favorevoli opinioni espresse da esponenti socialisti e repubblicani - Ammis
sioni e forzature dei giornali d'informazione - Reazioni sulla stampa in Francia 

- La «Dichiarazione comu-
'ne del PCI e del PCF» ha 
avuto un vastissimo risalto 
In tutti gli organi d'Informa
zione ed e stata commentata 

i anche da esponenti politici, 
; specie socialisti. Unanime è 
;il riconoscimento dell'lmpor-
, tarua che 11 documento rive
s te non solo per 1 due paesi 
direttamente Interessati ma 

,per l'Intero quadro politico 
«dell'Europa occidentale e per 
• le sue prospettive. Viene Inol-
'tre riconosciuto che 11 docu-
i-mento segna un evidente prò' 
gresso nel rapporti unitari 
fra 1 due maggiori partiti co
munisti dell'Ovest ed è anche 

-prevalente 11 giudizio che si 
-tratta di un testo coerente 
con la ispirazione di fondo 

.<ttil« strategia di avanzata 
• democratica al socialismo por

tata avanti dal comunisti ita
liani. 

Enrico Manca, della segre
teria del PSI. ha dichiarato 
che si tratta di « un fatto im
portante» che «va positiva
mente apprezzato ». Il passag
gio — aggiunge Manca — 
dall'« asse italo-spagnolo al 
triangolo ttalo-spagnolo-fran-
cese» costituisce un fatto 
nuovo « nei rapporti interni 
al movimento comunista in
ternazionale ». In particolare, 
dall'Indirizzo espresso nel do
cumento « esce rinvigorito il 
confronto, che deve essere 
serralo ma costruttivo, tra 
socialisti e comunisti m Eu
ropa » il quale deve ora af
frontare « essenziali questio
ni di contenuto ». 

Claudio Signorile, della si
nistra PSI, ha sottolineato 

tre punti : « l'importante scel
ta europea» che consolida la 
disponibilità dei PC « ad un 
concreto inserimento anche a 
livello di governo nelle realtà 
nazionali »; la « grossa cari
ca di autonomia»; la «cre
scente omogeneità tra le for
ze delta sinistra di classe nei 
paesi latini». 

Gino Bertoldi, a sua volta, 
afferma che il documento 
« pone fine ad un periodo di 
diffidenza tra i due partiti 
comunisti », mentre assume 
grande Importanza il riba
dimento delle « tesi del plura
lismo dei partiti, della alter
nanza delie maggioranze al 
governo » e l'accentuazione 
della autonomia. 

Anche l'autonomista Vene-
(Segua in ultima) 

La commissione Cip 
ora è favorevole 

a un aumento di 15 
lire della benzina 

La commissione consul
tiva del CIP. riunita ieri 
su convocazione del mi
nistro Donat Cattln, ha 
deciso a maggioranza che 
11 prezzo della benzina 
dovrebbe aumentare di 15 
lire. Solo alcuni giorni fa 
la commissione, aveva in
dicato un aumento massi
mo di 10 lire. 

A PAGINA S 

te sovietica, di sottolineare la 
necessità che nell'un campo 
come nell'altro si proceda di 
pari passo. Un Invito a por
tare la cooperazlone sul ter
reno politico allo stesso avan
zato livello di quello econo
mico è venuto In questi gior
ni ripetutamente dagli organi 
sovietici ed ha trovato un'eco 
anche nelle parole di Pod
gorny. 

«Noi — ha detto 11 presi
dente del Presldium del So
viet supremo — slamo perve
nuti a un parere comune sul
la necessità di innalzare il 
livello della cooperazlone con 
l'Italia In tutti 1 campi. Nel 
corso della visita sarà firma
to un documento congiunto 
nuovo, una dichiarazione so-
vletlco-ltallana che favorirà 
senza dubbio l'ulteriore avan
zata del nostri rapporti, una 
cooperazlone più stretta fra 
URSS e Italia In Europa e 
nel mondo sulla base del 
principio della coesistenza pa. 
clflca degli Stati a diverso 
regime sociale. Il polso della 
vita polìtica batte oggi con 
un ritmo nuovo In Europa e 
I temi della sicurezza e della 
cooperazione, alla luce della 
conferenza di Helsinki, sono 
permanentemente all'ordine 
del giorno negli Incontri fra 
gli uomini di Stato». «Non 
si possono più impostare in 
maniera vecchia 1 problemi 
Internazionali — ha aggiunto 
Podgorny — e merita appro
vazione qualsiasi passo diret
to alla realizzazione pratica 
delle disposizioni e del prin
cipi fissati nell'atto finale» 
della conferenza di Helsinki, 
II presidente sovietico cita a 
questo riguardo, come un ap
prezzabile contributo, l'accor
do italo-jugoslavo per la siste
mazione definitiva della que
stione di frontiera. Ma la lo
gica dello sviluppo della di
stensione esige che si ricer
chino le vie per far diminuire 
la tensione militare nel con
tinente. L'URSS, dice Pod
gorny, annette «grande Im
portanza alle questioni del di
sarmo e della messa al bando 
delle armi di sterminio come 
del divieto della messa a pun
to di nuovi sistemi di distru
zione di massa». Accennan
do a un problema internazio
nale aperto Podgorny ribadi
sce la posizione sovietica fa
vorevole a una ripresa della 
conferenza di Ginevra sul 
Medio Oriente «con la par
tecipazione di tutte le parti 
interessate ». 

I temi della cooperazlone 
economica italo-sovietlca e 
l'auspicio di progressi sulla 
via del disarmo sono stati l 
cardini del discorso con 11 
quale Leone ha risposto alle 
parole di Podgorny. L'Inter
scambio — ha ricordato 11 
presidente italiano — ha rag
giunto cifre dell'ordine di 
mille miliardi di lire. «L'ac
cordo decennale firmato a 
Mosca lo scorso anno, 11 pro
gramma decennale firmato a 
Roma 11 mese scorso e l'ac
cordo che ci apprestiamo ora 
a firmare costituiscono le 
tappe più recenti della nostra 
collaborazione e Insieme le 
premesse di sempre più Im
portanti risultati». 

II presidente Leone ha di
chiarato che « l'Italia Intende 
rispettare 1 principi riaffer
mati ed attuare le misure 
concordate alla conferenza», 
sulla sicurezza e la coopera
zlone di Helsinki, ed ha af
fermato che l'Italia è «con
vinta che la distensione poli
tica va accompagnata ed In
tegrata da opportuni accordi 
sul disarmo ». Le dichiarazio
ni di Leone sono state pre
cedute, va notato, da una sor
ta di affermazione della vali
dità del blocchi contrapposti, 
non facilmente inquadrabile 
in una posizione di ricerca 
di una sollecita e concreta 
realizzazione della distensio
ne. Ha detto infatti Leone 
che «la partecipazione dei 
nostri due paesi alle rispet
tive alleanze e ad accordi di
fensivi è garanzia di sicurez
za e di equilibrio politico, en
trambe necessarie premesse 
di una pace durevole ». 

L'adesione italiana ad una 
politica di accordi sul disar
mo è stata comunque espres
sa nettamente da Leone: 
«Tali accordi — ha detto — 
ci sembrano anzitutto neces
sari nel campo degli arma
menti nucleari, la cui conti
nua crescita evoca lo spetta
colo di una catastrofe che 
coinvolgerebbe l'Intera uma
nità e la vita stessa del no
stro pianeta ». Anche nel set
tore delle riduzioni delle for
ze e In quello del disarmo 
convenzionale, l'Italia auspi
ca misure sotto un efficace 
controllo Internazionale. Per 
domani, come si è detto, so
no previsti un nuovo Incon
tro con Podgorny e Gromiko, 
il colloquio con Breznev e la 
visita a un centro di ricer
che nucleari. 

Giuseppe Cenato 

II maltempo non accenna a diminuire 

IL TEVERE STRARIPATO 
NEL LAZIO E IN UMBRIA 

A Roma si attende l'ondata di piena — Paesi isolati e difficoltà 
nella circolazione stradale — L'acqua alta paralizza Venezia 

H Sudafrica riconosce 
l'invasione dell'Angola 

11 ministro degli Esteri del Sudafrica ha dichiarato 
a Londra che soldati sudafricani sono stati Inviati 
In Angola. Egli ha precisato che le truppe sudafri
cane, comprendenti reparti corazzati, sono penetrate 
In territorio angolano, « sull'altra sponda del fiume 
Kunene», allo scopo di «difendere» un complesso 
idroelettrico. Intanto si è fatto più massiccio l'attacco 
del mercenari e dei reparti del FLNA e dell'UNITA 
contro Luanda. In particolare, a sud-est della capitale 
angolana avanza una colonna mercenaria dotata di 
mezzi corazzati e di aerei. IN ULTIMA 

Aperta la vertenza 
dei metalmeccanici 

La vertenza per 11 rinnovo del contratto di un mi
lione e mezzo di metalmeccanici è ufficialmente aper
ta. Ieri è stata resa nota la piattaforma, perfezionata 
sulla base delle decisioni assunte dalla conferenza 
nazionale di Milano. Le richieste sono state inviate 
alla Conflndustrla e all'Interslnd. La FLM ha anche 
diffuso 11 documento politico approvato dalla confe
renza. Tra l'altro viene confermata la decisione di 
attuare 11 primo sciopero generale di categoria per 11 
12 dicembre, in coincidenza con la manifestazione na
zionale per 11 Mezzogiorno a Napoli. A PAG 4 

IL TESTO INTEGRALE DELLA PIATTAFORMA 

Diminuita l'occupazione 
anche nel 4° trimestre 

Negli stabilimenti con più di 500 dipendenti l'occupa
zione è diminuita dello 0,15% nei primi 10 mesi di 
quest'anno ma la situazione è diversa a seconda del 
settori. VI è un aumento del 6,77» nelle Imprese che 
producono energia e una riduzione dell'1,3% per le 
aziende manifatturiere. La Conflndustrla ha reso nota 
Ieri una previsione secondo cui la produzione nel 
quarto trimestre di quest'anno (ottobre-dicembre) do
vrebbe risultare ridotta del 4,5% per 1 beni di investi
mento e dell'8% per i beni di consumo rispetto al 
1974. n numero delle ore lavorate diminuirebbe del 
9,7% nel complesso e gli occupati dell'Wó. 

Il maltempo che da tre gior
ni imperversa su quasi tutte 
le regioni italiane ha già pro
vocato ingenti danni, specie 
nel Lazio e in Umbria dove 
sono straripati alcuni tratti 
dei fiumi Tevere, Lira e Anie-
ne. U primo bilancio dell'on
data di maltempo parla di 
campi inondati, paesi isolati 
e colture distrutte. Mentre 
i corsi d'acqua continuano ad 
ingrossarsi a dismisura, mi
nacciando straripamenti, sui 
rilievi e in montagna cade 
abbondante la neve. Numero
se sono le strade chiuse al 
traffico. Difficoltosa anche la 
circolazione sulle arterie di 
grande comunicazione e sulle 
autostrade; pesanti ritardi 
vengono segnalati dalle ferro
vie e dalle compagnie aeree. 

A Roma il livello del Te
vere è passato in breve tem
po da sette metri a dodici 
metri superando il livello di 
guardia e si teme l'arrivo del
l'ondata di piena, previsto per 
la giornata di oggi. E' stato 
intanto chiuso al traffico Pon
te Milvio. 

A Venezia ha fatto di nuo
vo la sua comparsa l'acqua 
alta. La città è rimasta pa
ralizzata per ore. n fenomeno 
dell'acqua alta ha colpito per 
la prima volta anche Raven
na: una falla dì venti metri 
si è aperta su un argine del 
porto-canale, allagando anche 
il cimitero cittadino. Da tem
po i geologi avevano denun
ciato il pericolo dell'acqua al
ta a Ravenna. H suolo della 
costa adriatica sta infatti ab
bassandosi in modo preoccu
pante a causa del continuo 
pompaggio di acqua da parte 
delle industrie e dei prelievi 
metaniferi. 
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Nella foto: l'Isola Tiberina 

Inviasi dall'acqua. 

OGGI 
« l'ultima vittoria » 

UNA DELLE ragioni per 
le quali il senatore 

Fanfanl mostra, per vari 
segni che non sfuggono 
agli osservatori più atten
ti, di voler tornare in qual
che modo a posizioni di 
potere, è anche una ra
gione di carattere perso
nale. Da molti anni, or
mai, è in corso, tra lui 
e l'on. Piccoli, quella che, 
riecheggiando una antico 
vicenda, non priva di cor
rusche gentilezze, la co
siddetta « guerra delle 
due rose », potremmo 
chiamare la «guerra del
le due facce», combattu
ta, quest'ultima, tra i due, 
perché sia stabilito final
mente chi tra essi ha la 
faccia del più resistente 
bronzo. Il potere, per 
guerreggiare con maggiore 

fortuna, è pressoché indi
spensabile, ed è per que
sto che l'on. Piccoli, ri
masto a occupare una po
sizione eminente nella DC 
anche ora che il senatore 
Fanfani ne è stato esclu
so, accumula punti su 
punti e ti procura sul suo 

avversario vantaggi che 
l'altro difficilmente, or
mai, potrà risalire. 

L'ultima vittoria conse
guita dall'on. Piccoli, è, 
si può dire, di ieri. Nel 
corso di una intervista a 
un settimanale il presiden
te dei deputati democri
stiani ha detto, tra l'al
tro: «... partecipiamo con 
I nostri uomini unitaria
mente all'Impegno del 
nuovo segretario politico. 
II tentativo di farci vede
re In una posizione di at
tacco all'on. Zaccagnlni è 
smentito dalla lealtà di 
una opposizione impegna
ta e seria, che anche gli 
amici della sinistra do
vrebbero riconoscerci... ». 
Ora il bronzo, posto di 
fronte a parole come que
ste, ci fa una figura da 
panna montata. A voi 
tutti è nota infatti la gra
zia, la levità, il garbo con 
cui l'opposizione a Zocca-
gnini, opposizione della 
quale l'on. Piccoli è uno 
dei maggiori strateghi, 
viene condotta. E la leal
tà, sulla quale, segnata

mente, non esistono dub
bi, come del resto confida 
lo stesso Piccoli quando 
parla della sua vita. « Non 
avrò altri meriti — ha 
detto una volta — ma la 
virtù del sacrificio non 
mi manca, grazie a Dio. 
Ho smesso di fumare, ho 
rinunciato agli zuccheri, 
taccio a meno del riscal
damento, non vado più al 
cinema. Ma una cosa non 
sono riuscito ad abbando
nare: la lealtà. Leale, co
sti quel che costi, sempre. 
Ero leale fin da bambino, 
quando, per la lealtà, ta
cevo lo sgambetto ai com
pagni ». 

Ciò dicendo l'on. Picco
li non diventa neanche 
rosso. Non ce la fa, non 
è mai riuscito ad arrossi
re, tanto che in casa usa
no, quando rende dichia
razioni come queste, dar
gli un po' di rossetto per
chè non lo si immagini in
teramente sprovvisto di 
pudore. Poi gli mettono al 
collo un cartello: «Pittu
ra fresca », come si usa 
con le panchine. 

Fortebrscclo 

Le elezioni di domenica 

Continua 
la spinta 
a sinistra 

Lo tendenza manifestata il 
15 giugno dal popolo italiano 
esce confermata dalle elezio
ni comunali di domenica. Si è 
trattato questa volta di un 
test minuscolo, riguardante 
meno dell'I per cento del cor
po elettorale che si espresse 
nelle regionali del giugno scor
so, e riferito quasi esclusiva
mente al centro e al sud del 
Paese, ma l'interesse solleva
to dai risultati si spiega pro
prio in relazione al voto che 
cinque mesi fa rivelò con la 
eloquenza delle grandi cifre 
che l'Italia era cambiata: la 
sinistra avanzava e la DC per
deva, dimostrando una grave 
crisi del suo metodo di pote
re. E' dunque giusto — anche 
forzando un po' la logica del
l'omogeneità—mettere a con
fronto i risultati delle elezio
ni di domenica con quelli del 
15 giugno; ed è appunto da 
questo confronto che emerge 
un ulteriore rafforzamento del
la sinistra e un ulteriore arre
tramento della DC, anche se 
contenuto dal forte calo della 
destra missina e liberale. 

Il dato che innanzitutto bi
sogna prendere in considera
zione è comunque quello che 
riguarda le precedenti elezio
ni comunali. 

Nei Comuni superiori ai 
5 mila abitanti le sinistre han
no oggi 42 seggi in più, 22 dei 
quali conquistati dal PCI; la 
DC ne ha 39 in meno, il PSDI 
3 in meno e ti MSI 5 in meno. 

Nei Comuni inferiori ai 5 
mila abitanti la sinistra ha 
conquistato la maggioranza 
in 43, con un aumento di il. 
mentre la DC ne ha persi S 
dove si è presentata con ti 
suo simbolo e 18 dove ha for
mato liste di centro-sinistra. 
I comuni amministrati dal 
MSI o dal centro-destra era
no 5 e ne è rimasto uno solo. 

L'avanzata della sinistra e 
il consolidamento delle posi
zioni popolari e democratiche 
negli Enti locali si dimostra
no consistenti. Evidente risul
ta anche il ridimensionamento 
delle posizioni di potere della 
DC, ancorché tamponato dal
la donazione di voti di destra 
allo scudo crociato e al tradi
zionale (vergognoso) dispiega
mento del clientelismo, che 
particolarmente nelle elezioni 
comunali, e segnatamente in 
certe zone del nostro Paese, 
fa sentire i suoi effetti. 

Ma il confronto che i com
mentatori politici hanno volu
to mettere in primo piano è 
quello tra i risultati di dome
nica e quelli del 15 giugno, ri
cavandone in qualche caso 
motivo di polemica interna ai 
loro partiti (e di ciò non ei 
interessiamo), e in maggior 
misura enucleandone un ele
mento di... conforto, giungen
do taluni alla conclusione che 
la tendenza del 15 giugno è 
superata e tutto ritorna ai 
bei tempi dell'arroganza del 
potere DC, simbolizzato da un 
arretramento del PCI e da 
un indebolimento della sini
stra. Pura propaganda. 

Le percentuali di raffronto 
con i risultali ottenuti il 15 
giugno nei comuni ove si è 
votato anche domenica scor
sa, danno la sinistra avanzan
te dell'1,6 per cento e la DC 
arretrante deU'1,8, mentre 
missini e liberali hanno per
duto rispettivamente il 2,9 per 
cento e V1.3 per cento. Nel- ' 
l'ambito della sinistra il PCI 
perde rispetto al 15 giugno 
l'l,3 per cento e il PSI guada
gna il 3,8, con un successo 
che noi salutiamo con soddi
sfazione. 

Inversione di tendenza? Un 
minimo di serietà consiglie
rebbe cautela nei giudizi. Lo 
spirito di rivincita di coloro 
che hanno spadroneggiato 

in Italia per 30 anni è eviden
temente colmo di impazienze, 
ma la realtà sta li testarda
mente a fare ostacolo. In ef
fetti, per quanto riguarda il 
PCI, i risultati elettorali delle 
ultime comunali non sono li
neari, per cui accanto ad une 
crescita del 3,4 per cento ri
spetto alle precedenti ammini
strative, accanto ad avanzate 
anche rispetto al 15 giugno h» 
diversi comuni (Cadoneghe, 
Gambettola, La Maddalena, 
Loreto Aprutino e in 11 comu
ni calabresi sui 12 nei quali 
si è votato), accanto a grandi 
avanzate che hanno portato le 
percentuali a livello di quelle 
conseguite il 15 giugno in co
muni come Giulianova e altri, 
ci sono arretramenti (ad esem
pio in comuni delle province 
di Bari e Lecce) sui quali fl 
partito compirà il necessario 
esame critico e autocritico. 

Le elezioni di domenica, co
me quelle del 25 giugno, si so
no svolte in una situazione di 
profonda crisi economica, so
ciale, politica e morale del 
Paese: le masse popolari han
no ribadito la scelta della lat
ta unitaria per uscire dalla cri
si e per un profondo rinno
vamento. 

O.é. 


